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Non inizia bene il 2007
per il Darfo Boario, imme-
ritatamente sconfitto dal
Fidenza in uno scontro di-
retto per evitare i play out
salvezza. Ha deciso un cal-
cio di rigore realizzato in
avvio del secondo tempo
dall’ex piacentino Rastel-
li, un penalty sul quale
non c’è nulla da dire (fallo
di mani di Longo, che era
sulla linea di porta, nel
tentativo di respingere il
tiro in mischia di Facchi-
ni), anche se molto an-
drebbe invece detto sul-
l’azione che ha portato al
fallo di Longo. Un calcio di
punizione concesso con
leggerezza in favore degli
emiliani, l’intervento di
Bertoni che non riesce nè
a bloccare la sfera nè ad
allontanarla dall’area pic-
cola, il successivo miraco-
lo intervento dello stesso
Bertoni a respingere il ten-
tativo da due passi di Maz-
zecani, infine il tiro di Fac-
chini ed il tocco galeotto
di Longo.

La partita si è decisa su
questo episodio. Non tan-
to per il gol, quanto per-

chè il Darfo ha dovuto gio-
care in dieci l’intero secon-
do tempo, dopo che il
5-3-2 con il quale Crotti
aveva schierato i suoi in
avvio di gara aveva consen-
tito ai camuni di non corre-
re alcun rischio nel primo
tempo. Anzi, grazie alla
lucida regia di Ghirardi ed
agli inserimenti puntuali
sulle corsie esterne di Pa-
rolari a destra e Taboni a
sinistra, il solo tiro in por-
ta scagliato da una delle
due squadre porta la fir-
ma del darfense Bigatti,
che al 37’ ha approfittato
di un bel passaggio di Pa-
ghera e di destro ha cerca-
to, da posizione angolata,
di sorprendere Rizzolini,
trovando però la pronta
risposta in angolo del por-
tiere locale.

Dall’altra parte, invece,
nulla, il buio più comple-
to, cosa che nell’intervallo
ha fatto sperare in un Dar-
fo che nella ripresa potes-
se anche affondare i colpi
alla ricerca di un successo
di capitale importanza per
chiudere al meglio il giro-
ne d’andata ed iniziare il
ritorno con maggiore sere-
nità.

Invece questo episodio
ha spaiato il match, ren-

dendolo improvvisamente
in salita per i neroverdi,
costretti a rincorrere l’av-
versario in inferiorità nu-
merica e senza poter far
leva sulle proprie abilità di
palleggio, visto che il terre-
no di gioco, in apparenza
bello, nascondeva tranelli
e trabocchetti ed impedi-
va lo svolgimento di qualsi-
voglia azione offensiva.

Molti invece gli errori di
misura, da ambo le parti,
e qualche volta il Darfo ha
rischiato di subire il secon-
do gol in contropiede. So-
no state però dei bresciani
le occasioni migliori, a con-
ferma di quanto l’espulsio-

ne di Longo abbia pesato
su un match ampiamente
alla portata dei termali.

Bella la manovra che al
28’ Paghera ha impostato
liberando sulla sinistra Ta-
boni, il quale è giunto qua-
si sul fondo poi ha fatto
partire un bel cross sul
quale Mosa ha colpito con
potenza, indirizzando la
sfera d’un soffio oltre la
traversa.

Mentre i difensori del
Fidenza godevano di una
certa impunità da parte
dell’arbitro, non accadeva
lo stesso dall’altra parte.
Così quando al 33’ Poletti
commetteva un normale

fallo di gioco su Rastelli il
direttore di gara estraeva
per la seconda volta il car-
tellino giallo e per il difen-
sore darfense, sceso in
campo in condizioni preca-
rie, c’era l’espulsione.

Ma nel finale (41’) erano
ancora i bresciani ad anda-
re vicini al gol, malgrado la
doppia inferiorità numeri-
ca. Bella iniziativa di Paro-
lari sull’out di destra e
cross rasoterra al centro
dell’area, dove il più lesto
di tutti era ancora Mosa
che colpiva di prima inten-
zione, ma un difensore in
extremis riusciva a devia-
re la sfera ed a mandarla
in angolo.

La gara si chiudeva su
un tiro cross di Taboni di
poco sul fondo, ma soprat-
tutto con la sconfitta del
Darfo. E con il rammarico
di aver dovuto giocare per
metà del match in inferio-
rità numerica contro un
avversario che non ha fat-
to molto per meritare la
vittoria, se non approfitta-
re al meglio delle occasio-
ni capitategli piuttosto for-
tunosamente.

Per il Darfo Boario di
Crotti è ora il tempo di
pensare al match di dome-
nica sul campo del Carpi,
una delle grandi del cam-
pionato di serie D.

I gardesani rimontano lo svantaggio iniziale grazie a Quarenghi. Ma sfruttano soltanto una delle tante opportunità da rete create

Salò,pareggiochesoddisfaametà
Al 90’ viene annullato a Cammalleri il gol che avrebbe portato i tre punti

Crotti furioso con l’arbitro

Bonvicini: «La strada è quella giusta»
Castel San Pietro (4-4-2): Di Leo; Alpi, Onestini,
Puggioli, Rega; Saccani, Mordini, Baldazzi, Pierantoni
(37’ st Dune); Micheli, Ferriani (13’ st Gigli). (D’Innocen-
zo, Bertozzi, Fabbri, Macaluso, Baroncini). All. Lombar-
do.

Salò (4-3-3): Foresti; Remedio, Martinazzoli, Ferretti,
Savoia (33’ st Cazzoletti); Tognassi, Sella, Cammalleri;
Pedrocca (23’ st Diagne), Marrazzo, Quarenghi. (Linetti,
Caurla, De Guidi, Misso, Boldrini). All. Bonvicini.

Arbitro: Avetta (Ivrea).

Reti: pt 35’ Pierantoni; 38’ st Quarenghi.

Note - Giornata invernale, cielo coperto. Spettatori 300
circa. Ammoniti Alpi e Rega (Castel S. Pietro), Remedio
e Pedrocca (Salò). Angoli 3-7. Recupero 2’ e 4’.

Fidenza (4-3-2-1): F. Rizzolini; Ferrari, Valsuani, Vincenzi,
Bellesia; Mazzacani (38’ st Lacerra), Pè, Petrelli; Facchini
(27’ st Russo), Morsia (17’ st Manfredi); Rastelli. (A.
Rizzolini, Mantelli, Aleksic, Michi). All.: Franzini.
Darfo Boario (5-3-2): Bertoni; Parolari, Giorgi (46’ st
Sonzogni), Mosa, Poletti, Taboni; Longo, Gherardi, Prandini
(20’ st Treccani); Paghera, Bigatti (34’ st Mangiavini).
(Brunoni, Delvecchio, Manella, Pedersoli). All.: Crotti.
Arbitro: Rovida (Savona).
Rete: st 7’ Rastelli su rigore.
Note - Giornata fresca, terreno gibboso. Spettatori 500
circa. Calci d’angolo 6-4 (3-2) per il Fidenza. Espulsi: Longo
(6’ st) per fallo di mani, Poletti (33’ st) per doppia
ammonizione. Ammoniti: Ferrari, Bellesia, Gherardi e
Treccani. Recupero: 1’ e 4’.

SALO’ 1

Roberto Crotti

Mister Roberto Bonvicini

DARFO BOARIO 0

CASTEL SANPIETRO 1

FIDENZA - L’umore di Roberto
Crotti contrasta nettamente con il
sole che fa capolino tra le nuvole
nell’incredibilmente tiepido pomerig-
gio padano. Ma è giusto così: il tecnico
bergamasco del Darfo Boario ha buo-
ni motivi per lamentarsi della direzio-
ne di gara del savonese Rovida.

«La punizione che ha originato il
calcio di rigore assolutamente non
c’era. Anzi, semmai il direttore di gara
ha invertito la decisione, perchè il
nostro giocatore è intervenuto netta-
mente in anticipo sull’avversario. Ma
se anche avesse commesso fallo - pro-
segue Crotti - il calcio di punizione
avrebbe dovuto essere indiretto, non
di prima, come invece l’arbitro ha
deciso. È stato solo un episodio, però
ha deciso la gara, e l’errore è stato
molto pesante».

Crotti è nero, e non soltanto per
questa decisione del direttore di gara.

«L’arbitro è stato decisivo, ma an-
che non all’altezza della gara. Sul
rigore e sull’espulsione di Longo non
posso assolutamente dir nulla, ma su
quella di Poletti invece c’è molto da
dire. L’arbitro gli ha comminato la
seconda ammonizione per un fallo di
gioco sulla linea laterale del campo,
ma pochi istanti prima Treccani era
stato travolto da un avversario men-
tre cercava la profondità ed il diretto-
re di gara nemmeno ha sanzionato
l’intervento. E poi quando il nostro
capitano è andato a chiedere spiega-
zioni, lo ha addirittura ammonito».

Non era una gara facile, il Darfo l’ha
poi dovuta affrontare in emergenza.
Non ha offerto una buona prestazione,
però avrebbe meritato il pareggio...

«Diciamo pure - commenta Crotti -
che le vere occasioni da gol le abbia-
mo costruite noi. Il Fidenza ha tirato
in porta solo in occasione del rigore e
poi ha sfiorato il raddoppio in contro-
piede, ma noi abbiamo chiuso la gara
in nove...».

Dall’altra parte Arnaldo Franzini,
che i tifosi bresciani ricorderanno nel
centrocampo del Montichiari, è felicis-
simo. «Mi spiace per il pubblico, che
avrebbe meritato di vedere ben altra
partita, ma questi punti erano troppo

importanti per la nostra classifica,
quindi non è il caso di andare troppo
per il sottile».

Sì è ben visto nel finale, quando
malgrado la doppia superiorità nume-
rica il Fidenza si è chiuso davanti al
proprio portiere... «Non ci nascondia-
mo, avevamo paura di non riuscire a
conservare i tre punti. D’altra parte
bisogna capire la situazione di una
squadra che dopo poche giornate sem-
brava già spacciata e che ora sta
cercando di risalire la china facendo
leva più sui giovani che sui giocatori
d’esperienza. Ma per tutte le squadre
questo è un campionato molto diffici-
le che si risolverà soltanto in dirittura
d’arrivo».

f. d.

Nella foto d’archivio Cristian Quarenghi in azione. Suo il gol del pareggio

CASTEL SAN PIETRO (BO) - Co-
minciare l’anno nuovo con il passo
giusto era l’obiettivo, meglio se con
una vittoria. Il Salò l’ha centrato solo
in parte ma l’uno a uno di Castel San
Pietro ha comunque portato nelle ta-
sche gardesane un punto di vitale
importanza. Di questo è convinto in
primis mister Roberto Bonvicini.

«Devo fare i complimenti ai ragazzi
perché ci hanno creduto fino alla fine
e hanno agguantato il pareggio. È
chiaro che le occasioni avute sul cam-
po fanno nascere un po’ di rammarico
e se a ciò si aggiunge il fatto che il gol
che abbiamo subito era evitabile per-
ché l’azione era già chiusa, allora
l’aver fallito così tanto sotto porta
pesa ancora di più. Il gol annullato nel
finale? Dalla panchina sembrava tutto
regolare, così come mi hanno detto
dalla tribuna. Peccato. La strada che
stiamo seguendo, però, è quella giusta
e ne siamo tutti convinti: i nuovi
arrivati hanno dato una grossa mano
e questo si è visto».

Il suo arrivo un po’ in sordina non
aveva dato tanto nell’occhio, ma è
ormai qualche partita che Cammalleri
sta dimostrando di aver preso maggio-
re confidenza con gli schemi di Bonvi-
cini. «Siamo contenti perché nemme-
no oggi (ieri, ndr) abbiamo perso - ha
detto il centrocampista - certo è che
c’è rabbia per aver sbagliato così tan-
to davanti al portiere. Ho comunque
visto un Salò attivo, una squadra viva
ed è su questo che dobbiamo continua-
re a lavorare. Non dobbiamo comun-
que guardare la classifica, ma pensare
solo ai nostri sedici punti e farne più
possibili, soprattutto con squadre più
abbordabili».

Prezioso assist-man su gol di Qua-
renghi, anche Diego Tognassi ha pro-
vato ad analizzare il match. «Non so se
considerare questo pareggio come un
bicchiere mezzo pieno o uno mezzo
vuoto: verrebbe da dire subito mezzo
pieno visto che eravamo in svantaggio
e abbiamo recuperato; poi mezzo vuo-
to perché il Fidenza, che era sopra di
noi in classifica, ha vinto con il Darfo

staccandosi di due punti. Abbiamo
dato il massimo soprattutto nel secon-
do tempo, questo è vero, ma abbiamo
sbagliato tanti di quei gol...».

Non è dunque arrivata una vittoria
ma un pareggio, che comunque gioca-
tori e tifosi della Vecchia Guardia
Salò hanno voluto dedicare ad Erman-
no, supporter biancoblù che ha subito
un delicato intervento chirurgico nei
giorni scorsi.

All’uscita degli spogliatoi, Andrea
Lombardo, tecnico del Castel San Pie-
tro, ha esclamato a voce alta: «Compli-
menti al Salò». Vero, per quanto si è
visto sul campo, ma un punto per uno.
Questo in definitiva quello che conta
di più.

chi. ca.

FIDENZA 1

Chiara Campagnola
CASTEL S. PIETRO (BO)

Un tiro in porta, un gol.
Molti tiri in porta, un gol.
Semplificata, la descrizio-
ne del pareggio di ieri po-
meriggio al «Viara» di Ca-
stel San Pietro tra i padro-
ni di casa e il Salò di
Roberto Bonvicini, è que-
sta.

In provincia di Bologna
i gardesani hanno iniziato
l’anno nuovo con una par-
tita che li ha visti protago-
nisti con numerose occa-
sioni da rete, ma che han-
no portato nelle loro ta-
sche solo un gol, tra l’altro
in rimonta.

Dall’altra parte la discre-
ta formazione del Castel
San Pietro non si è certo
fatta sfuggire la possibilità
di ottenere quasi il massi-
mo, in questo caso un pun-
to, con il minimo sforzo,
autrice di una prova per
larghi tratti opaca (soprat-
tutto nel reparto avanza-
to) e senza grandi indivi-
dualità di spicco.

Se da un lato per il Salò
era importante non perde-
re, dall’altro è senza dub-
bio una vittoria mancata
l’1-1 lontano da casa: i pro-
gressi si sono visti soprat-
tutto nel secondo tempo,
ma la porta resta ancora
un mezzo tabù che limita
troppo l’undici benacen-
se. L’arrivo di Marrazzo ha
dato una certa vivacità al
tridente, anche se Pedroc-
ca, che non è una punta,
gioca molto più avanzato
di quanto fatto fino ad
ora, ricoprendo di fatto un
ruolo non suo.

Per quanto riguarda la
gara di ieri Bonvicini ha
confermato per dieci undi-
cesimi la formazione che il
23 dicembre scorso aveva
battuto in casa il Fidenza,
con la sola eccezione del
rientro in difesa di Marti-
nazzoli dopo il turno di
squalifica.

L’inizio del primo tem-

po vede protagonista solo
il Salò. Al 4’ e all’8’, infatti,
sono due conclusioni da
fuori area (una di Quaren-
ghi e l’altra di Marrazzo) a
mettere paura al numero
uno bolognese Di Leo.
Succede così anche al 12’
quando a essere protago-

nista è ancora Marrazzo,
servito da Pedrocca, che
però fallisce.

Il Castel San Pietro cer-
ca pian piano di uscire allo
scoperto e la prima vera
occasione, dopo la mezza
di Poggioli, coincide con il
gol dell’inaspettato van-

taggio degli uomini di
Lombardo: è il 35’ quando
Mordini dalla sinistra sca-
rica in porta, Foresti ci
mette i guanti ma non
trattiene e Pierantoni in
corsa insacca.

Il Salò incassa il colpo
faticando più del previsto

nella manovra: l’undici di
Bonvicini sa costruire con
discreta bravura la pro-
pria manovra, ma manca
ancora della giusta deter-
minazione che dovrebbe
contraddistinguere una
squadra che lotta per usci-
re dalla zona calda. La
dimostrazione arriva con
le due occasioni avute da
Pedrocca, entrambe di te-
sta, ma fallite.

Nella ripresa la grinta
tanto cercata del Salò
esce allo scoperto. Nono-
stante un Castel San Pie-
tro che timidamente pro-
va a raddoppiare in un
paio di circostanze, sono
gli ospiti a premere con
maggior convizione. Al 5’
Quarenghi viene atterrato
da Puggioli in area, senza
però ottenere il calcio di
rigore. Proprio Quarenghi
si rende protagonista di
qualche cross interessan-
te nei minuti successivi,
servendo prima Cammalle-
ri poi Pedrocca. È però al
16’ che il capitano salodia-
no ha l’occasione più niti-
da: solo davanti a Di Leo
indirizza la sfera fuori di
un niente.

Bonvicini a questo pun-
to prova a giocare la carta

Diagne, facendo scalare
esterno Marrazzo. La pres-
sione del Salò diventa to-
tale, tant’è vero che il Ca-
stel San Pietro capisce
che non può far altro che
difendersi. Al 35’ il cross di
Tognassi pesca la testa
proprio di Diagne, che
manda clamorosamente
fuori. Al 38’ ecco il gol del
pareggio: sempre Tognas-
si, in versione assist-man
dalla destra, verticalizza
al centro una palla bassa
che Quarenghi non deve
far altro che deviare in
rete.

Quando sembra tutto fi-
nito, le ultime due emozio-
ni. La prima, al 41’, vede
un grande intervento di
Foresti che mette una pez-
za sul colpo di testa di
Baldazzi; la seconda, inve-
ce, al 45’ registra Marraz-
zo che la mette in mezzo
dalla sinistra per Cammal-
leri che in corsa realizza
quello che potrebbe esse-
re il gol-partita. L’arbitro,
la cui direzione di gara ha
soddisfatto per larghi trat-
ti, annulla per un presun-
to fallo di Marrazzo per il
quale rimangono tutti i no-
stri dubbi.

Decisiva per il Darfo Boario l’espulsione di Longo, qui in un’immagine d’archivio

Nella foto d’archivio, Stefano Foresti: decisivo il suo intervento nel finale
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